
Libano, partono le truppe italiane
Oggi il via libera del go-
verno. Domani salpano
le navi con 2500 a bordo:
800 scenderanno a terra

LE TRUPPE ITALIANE PER IL LIBANO

partono domani a bordo di cinque navi. Sono

in tutto 2500 militari, dei quali almeno 800 sa-

ranno poi schierati a terra. La cerimonia di sa-

luto, alla quale parte-

ciperanno quasi cer-

tamente sia il mini-

stro della Difesa Artu-

ro Parisi sia i più alti ufficiali del-
leForze armate, si terrà probabil-
menteal largo, sullanaveammi-
raglia, la portaerei Garibaldi, in
un punto del Mediterraneo in
cui la flottasi ricomporrà.Attual-
mente la Garibaldi è all’ancora
nel porto di Taranto. Due navi
dasbarco, laS.Giustoe laS.Gior-
gio, sono a Brindisi, mentre una
terza, laS.Marco, si trovaaVene-
zia. Del gruppo farà parte anche
la corvetta Fenice.
Tutto è pronto. Si attende solo il
via libera ufficiale quest’oggi dal
governo. Gli oltre ottocento de-
stinati a mettere piede forse già
venerdìsulsuolo libanese,appar-
tengono per circa tre quarti alla
«Forza di proiezione dal mare»,
unastrutturaformatadi recente,
che mette assieme reparti anfibi
dell’Esercito e della Marina, cioè
i Lagunari del reggimento Sere-
nissima e i Marò del battaglione
S. Marco. Con loro scenderanno
a terra anche elementi di genio,
servizi logistici, trasmissioni, ari-
tificieri, sommozzatori, tecnici
Nbc, carabinieri, forze speciali
(Comsubin e Col Moschin).
Responsabile delle unità navali
sarà l’ammiraglio di divisione
Giuseppe De Giorgi, imbarcato
sullaGaribaldi. Il comandodella

forza anfibia che opererà a terra
spetterà al contrammiraglio Mi-
chele Saponaro, a meno che al-
l’ultimoistantenonvengatratte-
nuto da altri compiti nelle ac-
que territoriali italiane. In tal ca-
sopotrebbesostituirlo ilparigra-
do Claudio Confessore.
Agli oltre 800 della cosiddetta
Forzad’ingresso, successivamen-
teandrannoadaggiungersi altre
truppe, fra ottobre e novembre,
sino a portare il numero dei sol-
dati italiani impegnatinellamis-
sione Onu alla prevista cifra di
circa 3000. Sino al prossimo feb-
braio i nostri militari opereran-
no agli ordini del generale fran-
cese Alain Pellegrini. Quest’ulti-
mo già guida il piccolo contin-

gente Unifil, meno di duemila
uomini che sino ad ora in Liba-
nononeranochesempliciosser-
vatori. Ora invece sulla base del
mandato della risoluzione 1701
delConsigliodi sicurezza, il con-
tingente Unifil rinforzato agirà
come forza di interposizione fra
le parti che hanno accettato la

tregua.
Pellegrini ha avuto un’uscita
piuttosto infelice l’altro giorno,
quando Kofi Annan ha annun-
ciato la creazione di una cellula
strategica presso il Dipartimen-
to Onu al Peace-keeping
(Dpko), il cui comando è stato
assegnatoalgenerale italianoFa-
brizio Castagnetti. La catena di
comando nelle missioni a guida
Onu mette il comandante sul
campo alle dipendenze del Di-
partimento al Peace-keeping, e
dunque ora il diretto superiore
di Pellegrini sarà Castagnetti,
grazie al ruolo attribuitogli nel
Dpko. Ma l’ufficiale francese
non la manda giù. «Il mio capo
è il segretario generale dell'Onu

Kofi Annan», dichiara, lascian-
do intendere che non riconosce
l’autoritàdiCastagnetti. Inrispo-
staaquestasingolarepresadipo-
sizione che potrebbe minare il
buon funzionamento della mis-
sione, il sottosegretarioallaDife-
sa Lorenzo Forcieri afferma in
un’intervista: «Sia chiaro che
non accettiamo veti da nessu-
no. Abbiamo uomini e tecnolo-
gie all'altezza dei nostri migliori
partner. Facciamo parte dei co-
mandi Nato e mai nessuno ha
avuto niente da ridire. Le nostre
forze armate sono perfettamen-
te all'altezza dei compiti».
È opinione comune che la mis-
sioneOnuinLibanopossadura-
re a lungo. Per questo, benché

ancora non sia definita esatta-
mente la composizione del con-
tingente che sta iniziando a
schierarsi (resta in sospeso ad
esempio la partecipazione di
truppediPaesimusulmani inag-
giunta agli europei), già si co-
mincianoadipotizzare futurero-
tazioni.Neparla ilvicecancellie-
re della Grosse Koalition tede-
sca, il socialdemocratico Franz
Muentefering, in un'intervista
al quotidiano Tagesspiegel. «Bi-
sogna considerare l'eventualità
che il conflitto nella regione
non si concluda entro un anno.
Se l'impegno andasse oltre, non
necessariamente dovranno re-
stare gli stessi soldati e gli stessi
Paesi».

STAMPA USA

Time intervista D’Alema: il suo impegno
è la chiave della missione dell’Onu
WASHINGTON «Il nostro obietti-
vo non è distruggere gli Hezbol-
lah,chesonooraunaparteimpor-
tante della società libanese. Noi
speriamo che gli Hezbollah si tra-
sforminoinunmovimentopoliti-
co legittimo. Ma ora, se vogliono

riprendere le ostilità, sanno che
hannodifronte lacomunità inter-
nazionale». Con queste battute, il
settimanaleTimeintroducel'anti-
cipazione di una sua intervista al
ministro degli Esteri italiano Mas-
simo D'Alema, impegnato - scrive

la rivista - «a guidare la costruzio-
nediunarobustaforza internazio-
nale in Libano». Nell'introdurre
l'intervista, in uscita oggi, Time
scrive che D'Alema è la quintes-
senza di quella «Vecchia Europa»
di cui un tempo si faceva gioco il
segretario alla difesa Usa Donald
Rumsfeld. L'impegno dell'Italia a
fornire 3.000 uomini -si legge- è
stata la chiaveper formareuna ro-
busta forza di peacekeeping dell'
Onu in Libano guidata dall'Euro-

pa. «Abbiamo avuto -dice il mini-
stro- un forte appoggio dagli Usa,
che era una pre-condizione per
farcela». Per D'Alema, «il mondo
araboèauncrocevia,doveimpul-
si democratici contrastano con
un violento fondamentalismo re-
ligioso». A una domanda sui so-
spetti di Israele nei confronti dell'
Europa, risponde: «Comprendo
pienamente la psicologia d'Israe-
le, che si sente sotto assedio: sono
circondati da Paesi ostili, che con-

dividono apertamente la distru-
zione di Israele. Perchè mandia-
mo inostri soldati inLibano? Pro-
prio perchè vogliamo contribuire
a garantire la sicurezza di Israele,
che deve rendersi conto che l'Eu-
ropa è amica». L'intervista si chiu-
de con una nota scherzosa: Time
chiede a D'Alema se sia stato diffi-
cile negoziare con la Francia, do-
po la vittoria dell'Italia sulla Fran-
cia nei Mondiali di Calcio. «Non
penso che fosse quello il motivo -

è la risposta -. I francesi possono
accettare tutto, ma quando han-
novistoche l'Italiastavaprenden-
dola guidasullaquestione libane-
se, non potevano lasciare fare:
hanno una forte dose d'orgoglio
nazionale».
In un’altra intervista rilasciata al
New York Times, D’Alema dice
che l'impegno italiano in Libano
ha mostrato agli Stati Uniti che
l'Italia«hapesoinEuropaelovuo-
le usare per cose comuni».

L'Iran rimane intenzionato a per-
seguire il suo «obiettivo strategi-
co» di arricchire l'uranio per pro-
durre combustibile nucleare ma
vuole riprendere inegoziati conla
comunità internazionale. A quat-
tro quattro giorni alla scadenza
del 31 agosto posta dal Consiglio
diSicurezzadell'Onusulla sospen-
sione dello stesso arricchimento e
a sei giorni dall'arrivo a Teheran
di Kofi Annan, Ali Larijani, in ca-
po dei negoziatori, ha proposto
unaripresadelletrattative,«a livel-
lo ministeriale», con il gruppo
«5+1».
Annan, il segretario generale dell'
Onu, è atteso a Teheran sabato 2

settembre a Teheran, due giorni
dopo la scadenza del termine sta-
bilito. Nei colloqui con le autorità
iraniane dovrebbe vedere come le
aperture di Teheran al negoziato
si conciliano con la apparente in-
transigenzasullaquestionedell'ar-
ricchimento. Annan parlerà an-
che della situazione in Libano,
con riferimento particolare alle
milizie sciite filo-iraniane di
Hezbollah. I cosiddetti «cinque
più uno» - hanno proposto nel
giugno scorso a Teheran un pac-
chetto di incentivi economici e la
fornitura di tecnologia per l'uso
pacifico del nucleare in cambio
della sospensione dell'arricchi-

mento.Mal'Iran,nellarispostada-
ta il 22 agosto, non ha dato segno
di accettare la sospensione,nono-
stantenel frattemposiastatachie-
sta dal Consiglio di Sicurezza dell'
Onu.Annan arriverà in Irandopo
soste in altre capitali della regio-
ne, tra lequaliBeirut,doveparlerà
con le autorità del dispiegamento
dellaForzadipaceOnuedovepo-
trebbe incontrare anche il leader
degliHezbollah,Nasrallah. Ieri in-
fatti quest’ultimo ha detto che
non «avrebbe problemi ad incon-
trarlo». Per ciò che riguarda l’Uni-
fil 2, ieri il premier israeliano Ol-
mert ha fatto sapere che «Annan
ha affermato che entro una setti-
mana ci sarà lo spiegamento della
forza internazionale». Nel corso

del colloquio telefonico, conti-
nua il comunicato, Olmert ha ri-
badito ad Annan che il principale
obiettivo di Israele è la liberazione
dei soldati sequestrati da Hezbol-
lah.
Nella capitale libanese, intanto,
sonopassateormaiquasiduesetti-
mane dalla data della cessazione
delle ostilità tra Israele ed Hezbol-
lah, ma gli ordigni inesplosi tra
quelli lanciati inquantità incalco-
labile - stimeapprossimative di al-
cune ong libanesi parlano di due-
trecentomila,consideratochecia-
scunproiettilesparatonepuòcon-
tenerefinoa6-700 -continuanoa
ferire e, talvolta, uccidere bambi-
nieadultinel suddelLibano.Tut-
taviaunaltro datosorprendenteè

statorivelatodavariefontiumani-
tarie: la quantità abbondante di
aiutiarrivatie inarrivodavariPae-
si e attraverso diversi enti si stan-
no concentrando in alcuni centri
del sud, che incominciano a rifiu-
tarli, e non ne toccano altri. «Al di
sotto della cosiddetta linea Unifil,
racconta Carla Boucheir, respon-
sabile della ong libanese Alef - ho
trovato paesi come Chihin e Sha-
maa che sono senz'acqua, senza
luce, dove la verdura ed ogni altro
prodottoalimentareècontamina-
to e spesso la gente vive in case
chenonhannopiù il tettoogli in-
fissi o parte dei muri. E nessuno
sta raggiungendo quei centri, per-
chè non sono stati abbastanza
pubblicizzati».

Militari del contingente Onu in Libano Foto Ansa

BAGHDAD Circa60 morti sono ilbilancio diuna nuovagiorna-
tadiviolenzainIraq.Lapoliziahaanchescopertoalmeno22cada-
veridipersone rapitee uccise, alcunedopo torturenelle settimane
scorse. A Baghdad, su un minibus che trasportava lavoratori è
esploso un ordigno uccidendo nove persone e ferendone altre 20.
Sempre a Baghdad, un’autobomba è esplosa davanti alla sede del
giornalefilo-governativo“alSabah”,uccidendoduepersone.AKi-
rkuk, nel nord curdo, due kamikaze alla guida di altrettante auto-
bomba si sono fatti esplodere in due luoghi diversi ma entrambi
nel quartiere di Iskan, densamente popolato da curdi, uccidendo
complessivamentealmenonovepersone.ABassora,nel sud, inse-
rata una moto-bomba guidata da un attentatore suicida è esplosa
e sul terreno sono rimasti almeno sette morti. A Khalis, nei pressi
diBaquba (65 km anord di Baghdad),uomini armati hanno aper-
toil fuococontro la folla inunmercato,uccidendo14persone.Po-
co più in là, l’esplosione diuna bomba rudimentale aveva causato
in precedenza lamortedi sei civili, tra cui duedonne. Morti anche
aMossul,nel nord, aBaquba, aMuqdadiyaeaNumaniya.Questo
è il tragico bollettino del giorno in cui il permier iracheno Nuri al
Malikihaaffermatoalla Cnnche«noncivorràmolto tempo»per-
chè le truppe americane possano ritirarsi dall’Iraq».

OGGI

TEL AVIV Il leader sciita
HassanNasrallahèilprota-
gonista indiscusso della
mostra del fumetto e del
film di animazione a Tel
Aviv, che ha dedicato alla
guida degli Hezbollah un
interopadiglione.Lemati-
te dei disegnatori hanno
fatto a gara nel «rivisitare»
la figura del pittoresco ne-
mico.Dileggiatosoprattut-
to per il turbante nero che
potrebbe nascondere di
tutto. Un disegnatore im-
magina che Nasrallah lo
indossi per coprire un’im-
probabile capigliatura alla
Elvis Presley, o ancora un
tatuaggio impresso in un
momento di debolezza
giovanile. Il tema della
guerra è un elemento cen-
traledella mostra.Un cari-
caturista mostra una inse-
gna su cui è scritto: «Israe-
le vincerà». Il cartellone è
però sforacchiato dai pro-
iettili degli Hezbollah.

Il resto del contingente
sino al totale previsto
di 3000 soldati
seguirà fra ottobre
e novembre

Forza Onu e nucleare, Annan in missione a Beirut e a Teheran
Il segretario generale delle Nazioni Unite potrebbe incontrare Nasrallah. «Unifil schierata entro una settimana»

■ / Beirut

IRAQ
Il governo: «Presto via gli americani». Ieri 60 morti

ISRAELE
La satira contro
il nemico Nasrallah

L’arrivo forse venerdì
Marò del «San Marco»
e Lagunari sono
il fulcro della forza
che sarà sbarcata

■ di Gabriel Bertinetto
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